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Art . 9. 

Pe r i disastr i verificatisi nel l 'anno cor-
rente anter iormente alla presente legge, la 
scadenza per gli a t t i di cui all 'articolo 1 è 
r i ta rda ta a _ giorni 10 dal la pubblicazione 
della legge. 

Mozione. 

La Camera inv i ta il Governo ad inscri-
vere in unico capitolo del bilancio de l ia 
mar ina le somme dest inate al pagarneato 
della mano d'opera negl i arsenali — a de-
volvere ad aument i di mercede agli operai 
gli avanzi e le economie che su quello stan-
ziamento si verifichino — ed a regolare ta l i 
aument i di mercede con un ruolo organico 
e con norme stabil i , p rec ipuamente in base 
al cri terio del l ' anziani tà . 

Rispol i . 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo : per 
motivi di famigl ia , gl i onorevoli Mariot t i 
Ruggero, di giorni 8 ; Di Trab ìa , di 10. 
Per motivi di salute, gli onorevoli Ginori-
Conti, di giorni 25 ; Nocito, di 20. Per uf-
ficio pubblico, l 'onorevole Grossi, di giorni 2. 

(Sono conceduti). 
Le famigl ie dei compiant i deputa t i Pic-

cini, Ungaro, Giacinto Frascara , De Ber-
nardis, Rosano, Pa r l ap iano e dell 'ex depu-
tato Menotti Gar iba ld i esprimono al la Ca-
mera r ingraz iament i per le commemorazioni 
fa t te dei loro cari. 

Commemorazione di Teodoro Mommsen. 

Presidente. L 'onorevole De Cesare ha fa-
coltà di par la re . 

De Cesare. (Segni di attenzione). Io credo che 
sia un dovere per il Par lamento i ta l iano 
esprimere un sent imento di r impianto , per 
la morte di Teodoro Mommsen. 

Si è spenta con lui la maggior luce de-
gli s tudi sborici del nostro tempo, ed uno 
degli uomini che più onorarono l 'umani tà . 
Fu appel la to il g igan te della storia. 

La sua fine commosse il mondo della 
cultura, e le mani fes taz ioni di lut to furono 
addi r i t tura plebisci tar ie . 

I l nome del Mommsen è s t re t t amente 
congiunto alla storia d ' I t a l i a , che egli trasse 
dalle oscurità antiche e medioevali , e alla 
storia di Roma che egli rifece, spogliandola di 
tu t te le leggende e di t u t t i g l i errori di scrit-
tori ant ichi e moderni, nostr i e s tranieri . Per-

corse più volte le nostre contrade, f rugando 
nelle biblioteche e negl i archivi , e sopra t tu t to 
in terrogando i rest i dei nostr i monument i e 
le pie t re is toriate delle nostre necropoli, e 
dagl i uni e dalle a l t re t raendo elementi v iv i 
e sicuri per res taurare la ver i tà storica. La 
sua critica, par i alla sua forza inte l le t tuale , 
f u prodigiosa; la sua cul tura era senza l imi t i , 
cul tura di giuris ta , di filologo, di archeo-
logo, di storico e di ar t is ta , ma fu più for te 
in lui il l 'orgoglio della sua razza, per cui 
debbono essere accolti con r iserva a lcuni 
suoi giudizi t roppo assoluti, o addi r i t tu ra 
ingiust i . (Bene! Bravo!) 

L ' in f luenza esercitata dai suoi s tudi nelle 
cose nostre fu immensa, dalla pubblicazione 
fa t t a nel 1852 del Corpus delle iscrizioni 
antiche del Napoletano, disposte geografi-
camente, agli scavi di Pompei nei nuovi 
tempi, e al r iordinamento del Museo di Na-
poli, r iordinamento dovuto a l l ' opera glo-
riosa di Giuseppe Fiorel l i , e che fu preso 
dal Mommsen a modello per i Musei te-
deschi. 

Roma fu la sua pat r ia intel le t tuale: qu i 
at t inse le sue più for t i e genial i ispirazioni, 
e di Roma scrisse la storia, l ibro che non 
morrà. Quant i erano uomini dott i nel la ar-
cheologia sacra o pagana del nostro Paese, 
ebbero di Teodoro Mommsen la st ima e l ' a -
micizia: Giuseppe Fiorel l i e il Lanciani , i l 
cardinal Bar tol in i e Giambat t i s ta De Rossi5 

e quella coltissima dama, ohe è la contessa 
Ers i l ia Lovatell i , nel cui salone il Mommsen 
trovò ammira tor i ed amici. F u in quel sa-
lone che io ebbi la ventura di conoscerlo, 
l 'u l t ima volta che venne a Roma. 

Questa, o signori, è assemblea poli t ica 
e non accademia, e perciò io non dirò al t ro 
di Teodoro Mommsen. Soltanto propongo che 
il nostro presidente manifest i , a nome del la 
Rappresentanza nazionale i ta l iana, al l ' Ac-
cademia di Berl ino e al Governo tedesco 
il rammarico dell ' I ta l ia per la morte di 
tan to uomo, e mandi alla famiglia di lui 
una parola di conforto. Sono certo che l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione, 
che è giovane di caldo animo e di v ivace 
intel l igenza, si a s soderà alle mie proposte, 
a nome del Governo; e così nói avremo com-
piuto un dovere di riconoscenza e di c ivi l tà 
verso la memoria di Teodoro Mommsen. 
{Benissimo! Bravo! Approvazioni da tutte le parti 
della Camera). 

Orlando, ministro della pubblica istruzione. 
Sono fiero ed onorato di associarmi a nome 
del Governo alle nobili parole pronunciate 
dall 'onorevole De Cesare. 

I l nome di Teodoro Mommsen è di quel l i 


